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Civicum: l’Italia che abbiamo in mente

Civicum vuole promuovere in ogni Comune italiano l’avvio dell’operazione trasparenza 
chiedendo alle Amministrazioni di impegnarsi e ai cittadini ed  associazioni di richiedere e 
sostenere tale progetto. Abbiamo presentato a gennaio il rapporto sui bilanci dei Comuni, 
in febbraio l’analisi dei bilanci e della qualità ed efficienza delle controllate comunali, in 
aprile la classifica della trasparenza dei bilanci comunali. Ora pubblichiamo il Focus sulla 
Sicurezza urbana. Altri Focus seguiranno. 

Questo Rapporto sulla Sicurezza urbana dei maggiori Comuni italiani nasce dalla 
convinzione che sia necessario promuovere una maggiore  collaborazione – starei per 
dire: una maggiore simpatia, una maggiore fiducia - tra cittadini ed istituzioni.  Senza un 
grande recupero di efficienza ed efficacia dell’ azione pubblica l’Italia è destinata ad un 
lento declino. Purtroppo, come sappiamo, la nostra Pubblica Amministrazione viene 
percepita – spesso non a torto - come inadeguata, farraginosa e sprecona. Dobbiamo 
allora domandarci, qual é il motivo di questa situazione? Però è anche necessario 
domandarsi: siamo certi che la percezione negativa rispecchi la realtà?
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La radice della separazione, della sfiducia e del sospetto crescente – una sorta di 
sorda inimicizia - tra cittadini ed istituzioni risiede in una concezione vecchia e 
perversa. Concezione secondo cui  il cittadino è confinato ad un ruolo di utente dei 
servizi pubblici e di ignorante (nel senso di non conoscenza della materia) al quale 
si chiede solo di presentarsi a votare diligentemente ad ogni tornata elettorale. 
Una sorta di cagnolino ubbidiente al quale non sono dovute spiegazioni. 

A questa concezione, rivelatasi fallimentare,  Civicum ne contrappone un'altra che 
presuppone una Amministrazione che si apre e si fa conoscere e giudicare sulla 
base di  fatti e non di ideologie. A questa apertura è  indispensabile però che 
corrisponda un rinnovato interesse della società civile e della sue associazioni per 
la gestione della res pubblica. Tale interesse non potrà mancare quando 
l’Amministrazione Pubblica accetta, come in questo caso, di rendere conoscibile la 
propria azione, anche quando dovesse temere un giudizio negativo sul suo 
operato. Da dove cominciare allora l’operazione trasparenza? Dal livello  
Comunale, la parte di Stato più vicina ai cittadini: è  la scelta più logica. 
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Alla seconda domanda dobbiamo rispondere che nelle amministrazioni 
pubbliche sono presenti risorse eccezionali per professionalità e dedizione. Se 
è vero che vi sono dei  fannulloni è altrettanto vero che ci sono punte di 
eccellenza. Questo vale per gli individui ma anche per interi settori della PA. Il 
confronto mostra chi fa meglio e chi fa peggio. Mostra le differenze nelle scelte 
di allocazione delle risorse e nei risultati ottenuti. Può stimolare chi è rimasto 
indietro ma anche rendere il cittadino orgoglioso del proprio Comune. 

Un ringraziamento è dovuto a tutti i Comuni che partecipando alla ricerca hanno 
permesso di avviare un confronto a livello nazionale su cui ogni città che lo 
desidera può valutare i propri risultati. 

Fondazione Civicum

Il  presidente

Federico Sassoli de Bianchi 
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